
 
 
 

D3.4 ASAP 2.0 Capacity building 
program and tools - Greek 



Modulo 1
VIOLENZA DI GENERE



Obiettivi del modulo

1. Aumentare la consapevolezza dei partecipanti relativamente
alla violenza di genere contro le donne. Collegare la violenza
domestica alla violenza di genere. 

2. Migliorare la conoscenza dei partecipanti su un lavoro
responsabile, incentrato sulle vittime e informato sulle
questioni di genere svolto con gli autori di violenza. Collegare
i programmi di supporto alle vittime di violenza (VSS) e i
programmi per gli autori di violenza (PP) tramite azioni comuni
per la protezione delle vittime. 

3. Acquisire delle abilità per costruire delle intese e dei valori
comuni tra i programmi di supporto alle vittime di violenza e
quelli per gli autori di violenza nella valutazione, nella
pianificazione e nella gestione dei casi.



Profilo dei Partecipanti

Professionisti che lavorano nei PP e VSS:

• Psicologi

• Assistenti sociali

• Contatti dei partner 

Durata

• 90 minuti di persona

• 60 minuti online



Risultati previsti 

Come risultato dell'implementazione di questo modulo, ci si aspetta che i partecipanti:

• Abbiano una migliore comprensione del fenomeno della violenza di genere contro le donne
relativamente al contesto della protezione dei diritti e dell'uguaglianza di genere.

• Riconoscano le differente forme di violenza di genere contro le donne e il loro impatto
negativo in vari aspetti della vita delle donne. 

• Abbiano una migliore comprensione del lavoro con gli autori di violenza in un contesto di un
approccio coordinato alla prevenzione e alla lotta contro la violenza sulle donne. 

• Essere in grado di identificare le sfide e gli ostacoli alla costruzione di strategie e idee comuni
in materia tra i programmi di supporto alle vittime di violenza e quelli per gli autori di
violenza. 

• Essere in grado di individuare strategie e posizioni comuni per la cooperazione sulla violenza di
genere contro le donne. 



Topic 1: Framework legislativo e di concetto

In questa parte, i partecipanti vengono informati su: a) la definizione di violenza di
genere contro le donne, b) violenza maschile contro le donne come fenomeno
strutturale, c) le forme di violenza di genere contro le donne, d) Violenza domestica. 

Messaggi chiave: 

• La violenza di genere contro le donne è un fenomeno che ha radici profonde nella disuguaglianza
di genere e che continua ad essere una delle più evidenti violazioni dei diritti umani all'interno di
tutte le società.

• Tipi di violenza correlati: violenza fisica, violenza verbale, violenza psicologica, violenza sessuale,
violenza socio-economica;

• La violenza domestica è la forma più tipica di violenza di genere, che impatta una donna su tre. 

Metodologia: presentazioni di studi, analisi e teorie
basate sulle specificità di ogni Paese. 



Topic 1: Framework legislativo e di concetto  

In questa parte, i partecipanti vengono informati sulla normativa nazionale e internazionale per la protezione e la prevenzione alla
violenza contro le donne e alla violenza domestica. È esaminato anche il lavoro con gli autori di violenza in questi documenti (se
presente). È stata posta l'attenzione anche su articoli che fanno specifico riferimento alla cooperazione tra i programmi di protezione
delle vittime e quelli per gli uomini autori di violenza.

Punti chiave:

 -   Convenzione di Instanbul

 -   Convenzione sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione contro le donne (CEDAW)

- GREVIO: lavoro sul monitoraggio dei Parsi

- Leggi nazionali, regolamenti e meccanismi 

Metodologia: presentazione di studi, report e raccomandazioni in
accordo con le specificazioni di ogni Paese. 



Topic 2: Violenza di genere contro le donne nella cooperazione tra PP e VSS

In questa parte, I partecipanti lavorano nell'identificare le sfide che ostacolano e le
risorse che aiutano nel costruire una comprensione e delle idee  comuni per la
cooperazione tra PP e VSS. Si consiglia di trovare delle soluzioni e delle posizioni
comuni per costruire un partenariato. I partecipanti lavorano in piccoli gruppi sul
concetto di lavoro responsabile, incentrato sulle vittime e informato sulle questioni di
genere svolto con gli autori di violenza.

Messaggi chiave:

La violenza di genere contro le donne è un problema complesso e, per poterlo
sconfiggere, le risorse dei vari sistemi di supporto devono essere messe in comune. 

Metodologia: gruppi di lavoro 



Messaggi chiave:

I programmi per gli autori di violenza (PP) sono degli elementi importanti di un approccio
comprensivo ed integrato per la prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne.

I PP sono elementi importanti che contribuiscono al lavoro con gli uomini autori di violenza
domestica, che promuovono un più ampio processo di cambiamento politico e culturale che si
pone l'obiettivo di eliminare gerarchie di genere, violenza di genere e discriminazione di
genere. 

Guidando gli autori di violenza nel riconoscere le proprie responsabilità per le loro azioni
violente, i PP svolgono un ruolo cruciale nel superamento di sistemi di credenze che tollerano,
giustificano o accettano apertamente la violenza contro le donne. 

Metodologia: gruppi di lavoro

Topic 2: Violenza di genere contro le donne nella cooperazione tra PP e VSS



Topic 3: Protocollo  ASAP 
In questa parte, ai partecipanti viene presentano il contributo del protocollo ASAP
nell'allineamento delle prospettive dei PP e dei VSS. Questa parte si concentra
sull'implementazione della Fase 1 del Protocollo, che concerne un dibattito relativo alle
conoscenze metodologie e teoriche di PP e VSS nonché alla realizzazione di priorità
comuni e di un framework di cooperazione.

Punti chiave:
Violenza da parte del partner (IPV) contro le donne come concetto centrale del protocollo
ASAP. È implementato nel caso di uomini autori di violenza contro le donne. 

L'obiettivo principale dei rapporti collaborativi stabiliti all'interno del protocollo ASAP 2.0.
deve essere la protezione della/e vittima/e di violenza, diretta o indiretta, inclusi eventuali
minori coinvolti. In altre parole, lo scopo è quello di migliorare la cura degli autori di
violenza e di ridurre i rischi per le vittime. 



Topic 3: Protocollo  ASAP
Fase 1 

Incontro tra i team al completo dei servizi/agenzie coinvolti, per stabilire un
linguaggio comune, costruire un terreno comune di comprensione del
fenomeno ed acquisire delle conoscenze reciproche delle metodologie di
lavoro.

Lo scopo di questo incontro è quello di condividere le fondamenta teoriche e
metodologiche e le procedure operative di ogni servizio/agenzia e di:

• Addestrare entrambi i team all'uso del protocollo;

• Iniziare la cooperazione con conoscenza e consapevolezza;

• Costruire fiducia reciproca, basata sulla consapevolezza che tutti i
servizi/le agenzie condividono la stessa priorità (sicurezza e il miglior
interesse delle vittime);

• Discutere su differenti punti di vista (metodologici e/o teorici);

Metodologia: caso
studio

Lavorare ad un caso
studio reale o di
fantasia tratto dalla
casistica
dell'organizzazione



Risorse

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/policies/justice-and-fundamental-
rights/gender-equality/gender-based-violence/what-gender-based-violence_en

https://eige.europa.eu/gender-based-violence/what-is-gender-based-
violence?language_content_entity=en

https://edoc.coe.int/en/violence-against-women/7144-domestic-and-sexual-
violence-perpetrator-programmes-article-16-of-the-istanbul-convention.html

https://www.coe.int/en/web/istanbul-convention/country-monitoring-work

https://www.coe.int/en/web/gender-matters/about-gender-based-violence

https://www.ohchr.org/en/treaty-bodies/cedaw
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Modulo 2
PROTEZIONE DEI MINORI



Obiettivi  del modulo

1. Crescere la consapevolezza dei partecipanti relativa agli
specifici problemi affrontati dai minori che vivono in situazioni
di violenza domestica, con lo scopo di ridurre il rischio di
recidive di violenza e di re-traumatizzazione. 

2. Migliorare la conoscenza dei partecipanti per quanto
concernere l'applicazione di un modello orientato alla
sicurezza dei minori nel lavoro con gli autori di violenza
domestica.

3. Acquisire delle abilità nella valutazione e gestione dei rischi
nei casi di violenza domestica in cui sono coinvolti dei minori.



Profili dei partecipanti
Professionisti che lavorano nei PP e VSS

• Psicologi 

• Assistenti sociali 

• Contatti dei partner

• Persone responsabili delle politiche di salvaguardia dei minori 

Durata
• 90 minuti in presenza

• 60 minuti online



Risultati attesi
Come risultato dell'implementazione di questo modulo, ci si aspetta che i partecipanti:

• Abbiano una consapevolezza maggiore dell'impatto della violenza
domestica sui minori e delle sue conseguenze a lungo termine. 

• Comprendano meglio come la violenza domestica influenza minori in età
diversa.

• Comprendano che I minori sono, in tutti I casi, influenzati dalla violenza
domestica come vittime e/o come testimoni della stessa. 

• Distinguano i minori dalle loro madri, applicando delle metodologie
differenti, in accordo con i loro bisogni specifici, che sono differenti da
quelli degli adulti. 

• Siano in grado di identificare i rischi per i minori in situazioni di violenza
domestica.

• Siano in grado di pianificare azioni comuni per proteggere i bambini dalla
violenza e della re-traumatizzazione.

• Siano in grado di prevenire una traumatizzazione secondaria dei minori da
parte dei servizi di supporto. 



Topic 1: Conseguenze della violenza domestica sui minori
In questa parte, i partecipanti vengono introdotti ai problemi emozionali,
comportamentali e sociali individuati nei minori che sono o sono stati esposti a
situazioni di violenza domestica. Si evidenzia l'impatto a breve e a lungo termine
della violenza domestica sui minori. Si osserva inoltre l'impatto della violenza
domestica sui minori di differenti età e la relativa sintomatologia. 

Messaggi chiave:
• La violenza domestica è nociva per i minori e li mette in pericolo sia che siano

vittime dirette di violenza domestica sia che ne siano testimoni.
• I minori possono subire danni fisici, psicologici e/o emotivi diretti a causa di

abusi domestici e possono anche subire danni indiretti quando l'abuso
domestico compromette le capacità parentali dei loro genitori.

Metodologia: presentazione di studi, analisi e teorie
basate sulle specificità di ogni Paese. 



Topic 1: Le conseguenze della violenza domestica sui minori

• Gli effetti della violenza domestica sui minori ha un impatto tremendo sul loro benessere.
Nelle situazioni familiari in cui sono presenti situazioni di violenza tra partner, c'è una
possibilità tra il 45% e il 60% che nello stesso momento siano presenti situazioni di abuso
su minori: un tasso 15 volte più alto della media.

• I minori in età differenti hanno risposte diverse alla violenza. In ogni caso, l'impatto della
violenza non è solo momentanea. I minori che sono testimoni o vittime di abuso emotivo,
fisico o sessuali presentano un rischio maggiore di avere problemi di salute da adulti.
Questi minori hanno anche una maggiore possibilità di ripetere il ciclo della violenza da
adulti, partecipando in relazioni abusive o diventando loro stessi autori di abuso.

• È molto difficile per i minori parlare della violenza domestica. Dimostrano quello che
stanno subendo con il loro comportamento. Pertanto, è importante che I professionisti
siano in grado di riconoscere i minori vittime di violenza. 

Metodologia: gruppi di lavoro: minori in età prescolare,
minori in età scolare e adolescenti. 



Topic 2: La protezione dei minori nella cooperazione tra PP e VSS

In questa parte, i partecipanti lavorano nello stabilire idee e posizioni comuni per la
protezione dei minori, assicurandosi che la loro sicurezza, dignità e la tutela dei loro diritti
siano delle priorità chiave nella collaborazione tra PP e VSS. Il focus risiede nell'obbligo per
tutti gli interessati di prioritizzare il miglior interesse dei minori e di prevenire ulteriori
danni e re-traumatizzazioni.

Punti chiave:

Approccio incentrato sul minore – I minori non dovrebbero essere soggetti al rischio di
danno o abuso, volontario o involontario, in nessuna situazione. Questo si può ottenere
promuovendo un dialogo aperto e una comunicazione continua tra i professionisti di PP e
VSS per migliorare le loro conoscenze nell'implementazione delle politiche di protezione
dei minori e delle relative pratiche nel lavoro con gli autori di violenza. 

Metodologia: World Café 



Responsabilità: la protezione dei diritti dei minori deve essere un obbligo assoluto per i servizi coinvolti, con lo
scopo di salvaguardare i minori da abuso, maltrattamento, sfruttamento e negligenza.

Rispetto: tutte le azioni dei professionisti che hanno un impatto diretto o indiretto nei minori nelle situazioni di
violenza devono rispettare le loro abilità individuali, considerando alcuni fattori come il genere, l'età, la loro
cultura, la loro religione, la loro etnia e specifiche vulnerabilità.

Partecipazione: i minori hanno il diritto di ricevere informazioni, fare domande, fare delle scelte e prendere
delle decisioni. A seconda della loro età, i professionisti devono trovare il modo migliore per i minori di essere
coinvolti appieno nel processo di valutazione, pianificazione e decisionale. 

Collaborazione: si incoraggia la collaborazione tra i professionisti dei PP e dei VSS per stabilire dei partenariati e
implementare delle azioni coordinate per garantire la sicurezza e il benessere dei minori. Qualora sia necessario,
si devono intraprendere anche rapporti di cooperazione coordinati con altre organizzazioni e istituzioni.  

Metodologia: World Café 

Topic 2: La protezione dei minori nella cooperazione tra PP e VSS



In questa sezione, i partecipanti vengono introdotti al contributo del protocollo ASAP in termini di
protezione dei minori. Si discutono i principi per valutare i minori, e la formazione di gruppo è prevista
nella checklist della valutazione dei rischi (Sezione B: rischi per i minori) e nel piano d'azione.

Principi da tenere in considerazione nella valutazione dei rischi relativa a minori:

• Consenso informativo: dopo aver ottenuto il consenso informato iniziale da parte del genitori, il minore
ha il diritto di ricevere informazioni sugli argomenti della valutazione e sulla possibilità di ritirare il suo
consenso in ogni momento.

• Supporto: il minore ha il diritto di essere accompagnato da qualcuno che considera come un suo
familiare e deve essere libero di scegliere chi gli/le fornirà supporto.

• Rispettare i diritti: il minore ha il diritto di ricevere informazioni relativamente il suo diritto di rifiutarsi di
rispondere, di partecipare alla valutazione e che la stessa sia in alcun modo registrata.

• Genere e bisogni: il minore ha il diritto che il suo genere e specifici bisogni (per esempio, età, fase di
sviluppo ecc.) siano presi in considerazione, così come ha il diritto di scegliere il genere dei
professionisti con cui desidera parlare. 

Topic 3: Valutazione dei rischi per i minori



Topic 3: Valutazione dei rischi e strumenti per la gestione dei rischi

□ Lei è incinta.

□ Lei si prende cura dei figli (suoi o del partner).

□ Hanno dei figli insieme(legali).

□ Lei sa che i figli hanno sentito quello che è successo durante alcuni episodi. 

□ Lei sa che i figli hanno assistito ad alcuni degli episodi.

□ Lui ha fatto del male ai figli almeno una volta.

□ Lui ha minacciato di fare del male ai figli.

□ Lui ha indirettamente minacciato di uccidere i figli.

□ Lui ha esplicitamente minacciato di uccidere i figli. 

□ Lui ha accesso agli account e ai dispositivi dei figli con lo scopo di monitorare/controllare le azioni della
madre/dei figli. 

□ Lui non rispetta le decisioni del sistema giudiziale relativamente al divorzio. 

□ Lui è negligente per quanto riguarda i bisogni dei figli, come deprivazione di cibo, gioco o contatti sociali. 

□ Lui stalkera (online) e/o molesta i figli per collezionare informazioni riguardanti la madre.

□ I figli passano più o la maggior parte del tempo con la loro madre. 

□ Lui ha minacciato di rapire i figli. 

□ I figli si rifiutano di contattare e comunicare con lui. 

□ Il suo rapporto con i figli si è deteriorato. 

□ La paura/rabbia/vendicatività/aggressività dei figli nei suoi confronti o in generale è presente con una certa
frequenza.

Metodologia: caso
studio

Valutazione dei
rischi di un caso
studio reale o di
finzione derivato
dall'organizzazione.
 



Topic 3: Valutazione dei rischi e strumenti per la gestione dei rischi

Piano d'azione

Metodologia;
caso studio

Piano d'azione relativo
ad un caso studio reale
o di finzione ricavato
dall'organizzazione 

Protezione/necessità per
il supporto azioni Periodo 

Persona/agenzia
responsabile



Risorse

https://edoc.coe.int/en/children-s-rights/7869-childrens-rights-istanbul-
convention.html

https://www.work-with-perpetrators.eu/resources/child-protection

https://ec.europa.eu/newsroom/just/items/666497

https://www.keepingchildrensafe.global/

https://www.gov.wales/sites/default/files/publications/2019-08/cafcass-cymru-
impact-on%20children-experiencing-domestic-abuse.pdf

https://www.naia-tg.com/?p=1809
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Modulo 3
VIOLENZA DIGITALE



 Obiettivi del modulo

1. Aumentare la consapevolezza dei partecipanti relativamente
alle nuove forme di violenza di genere contro le donne:
abuso online e stalkering-online nelle relazioni intime. 

2. Migliorare la conoscenza dei partecipanti nel riconoscere la
dimensione digitale della violenza contro le donne.

3. Acquisire delle abilità nel valutare il rischio della violenza
digitale contro le donne e preparare dei piani di sicurezza
informatici. 



Profili dei partecipanti
Professionisti che lavorano nei PP e VSS
• Psicologi
• Assistenti sociali 
• Contatti dei partner
• Professionisti informatici 

Durata

• 90 minuti in presenza

• 60 minuti online



Risultati attesi
Come risultato dell'implementazione di questo modulo, ci si aspetta che i partecipanti:

• Sviluppino una comprensione migliore della vulnerabilità delle donne alla violenza
digitale e del suo collegamento alla violenza di genere contro le donne.

• Riconoscano la violenza digitale come un continuum della violenza contro le donne e
della violenza domestica, riconoscendo la loro interconnessione. 

• Migliorino la loro conoscenza e la capacità di identificare la varie forme di violenza
digitale contro le donne, oltre che una comprensione delle conseguenze negative
associate ad essa.

• Sviluppino le abilità necessarie a condurre una valutazione dei rischi congiunta (tra PP
e VSS) e a preparare un piano di sicurezza digitale personalizzato per I bisogni delle
vittime. 


